
Lavoro. Il 26 giugno Cgil Cisl Uil 

in piazza a Firenze, Bari e Tori-

no per cambiare le scelte del 

Governo 
“Abbiamo deciso di intensificare la fase di 

mobilitazione unitaria sui temi del lavoro e 

della sua sicurezza, sollecitando i necessari 

cambiamenti al Decreto Sostegni Bis. Il 26 

giugno faremo tre grandi ma-

nifestazioni a Torino, Firenze, 

Bari ed andremo avanti fino a 

quando non raggiungeremo i 

nostri obiettivi e sulla base 

delle priorità indicate nella 

nostra piattaforma unitaria”. 

Lo ha detto il Segretario Ge-

nerale della Cisl, Luigi Sbarra, 

concludendo oggi a Roma il 

Consiglio Generale della Fisa-

scat Cisl. “Noi stimiamo molto 

il Presidente Draghi con cui 

abbiamo siglato tre accordi 

importanti di concertazione 

nelle scorse settimane. Que-

sto è il metodo giusto che 

bisogna praticare con coeren-

za e rispetto per il ruolo delle 

parti sociali, non le scelte uni-

laterali e sbagliate del decreto 

sostegni. Sia chiaro: noi non 

faremo sconti a nessun Go-

verno. Come abbiamo sempre 

fatto nella nostra lunga storia. 

Per la Cisl conta solo il merito 

ed i risultati concreti” ha ag-

giunto Sbarra. “Il nostro Pae-

se, e con esso il mondo del 

lavoro, hanno bisogno della 

massima coesione sociale e 

condivisione per affrontare 

con equità, giustizia e solida-

rietà la difficile fase di rico-

struzione economica. Oggi 

pomeriggio incontreremo il 

Gruppo parlamentare di Italia 

Viva e nei prossimi giorni 

tutti gli altri partiti. Vediamo 

una politica distratta dai 

sondaggi in vista delle ele-

zioni amministrative che 

discute di temi astratti. Si 

concentrino sulle vere priori-

tà del paese, mettendo al 

centro il lavoro stabile, gli 

investimenti, le riforme, il 

Mezzogiorno, nel quadro di 

un vero dialogo con le parti 

sociali. La proroga della 

moratoria sui licenziamenti 

per tutti i settori almeno fino 

al prossimo 31 ottobre è 

necessaria per evitare che 

si allunghi l’ elenco dei di-

soccupati. Concentriamoci 

sulla riforma degli ammor-

tizzatori sociali e delle politi-

che attive che sono il vero 

anello mancante in Italia, 

costruendo quelle nuove 

competenze e professionali-

tà che il mercato del lavoro 

reclama, come si è visto 

anche in queste settimane, 

per far ripartire il paese”.  
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Questo brano può contene-

re 150-200 parole. 

L'utilizzo di un notiziario 

come strumento promozio-

nale consente di riutilizzare 

il contenuto di altro materia-

le, ad esempio comunicati 

stampa, studi specifici e 

rapporti. 

Nonostante lo scopo princi-

pale di un notiziario sia 

quello di vendere un prodot-

to o un servizio, un notizia-

rio di successo deve innan-

zitutto interessare i lettori. 

È consigliabile scrivere 

articoli brevi oppure inclu-

dere un programma degli 

eventi o un'offerta speciale 

per un nuovo prodotto. 

È inoltre possibile ricercare 

articoli specifici oppure 

trovare articoli di “supporto” 

nel World Wide Web. 

In Microsoft Publisher è 

infatti possibile convertire 

un notiziario in una pubbli-

cazione per il Web. In que-

sto modo, al termine della 

creazione del notiziario, 

sarà sufficiente convertirlo 

in un sito Web e pubblicar-

lo. 
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Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

bile inserire commenti 

sull'introduzione di nuove 

procedure o informazioni 

sul fatturato. 

In alcuni notiziari è presente 

una colonna che viene ag-

giornata in ogni numero, ad 

esempio per consigli, recen-

sioni di libri, lettere dei 

lettori o un editoriale, oppu-

re per la presentazione di 

nuovi dipendenti o nuovi 

clienti. 

Questo brano può contene-

re 100-150 parole. 

Gli articoli di un notiziario 

possono essere di qualsiasi 

tipo, ad esempio articoli 

sulle nuove tecnologie. 

È inoltre possibile descrive-

re tendenze economico-

finanziarie o previsioni che 

possono risultare utili ai 

lettori. 

Se il notiziario viene distri-

buito internamente, è possi-

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una 

citazione o una frase tratta dal testo.” 

Didascalia dell'immagine o della fotografia 
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Anche in Abruzzo, come in tutta Italia, Cgil, Cisl e Uil sono scesi in piazza per chiedere più sicurezza nei 

luoghi di lavoro. Il presidio si è svolto il 28 maggio  in piazza Alessandrini a Pescara, davanti all’assessora-

to alla Sanità della Regione Abruzzo. E' stato chiesto all'Assessore Regionale, Nicoletta Verrì,  di un nuovo 

patto per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Serve fermare concretamente la spirale di infortuni e di morti sul lavoro, ormai una vera e propria emer-

genza nazionale. Ogni giorno muoiono in Italia in media oltre due lavoratori pur in presenza di una riduzio-

ne del lavoro derivante dalla crisi pandemica. Segno che è diminuita oltre misura l’attenzione sulle condi-

zioni di lavoro. È ora di riprendere una vera discussione sulle modalità di tutela del diritto alla salute e alla 

sicurezza dei lavoratori, sulla necessaria individuazione delle competenze sempre più divise tra livelli isti-

tuzionali, sulla necessità di applicare compiutamente il Decreto Legislativo 81/08 compreso quanto previ-

sto dall’art. 5 in tema di coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro”. 

Per queste ragioni, Cgil, Cisl e Uil da tempo hanno presentato una piattaforma nazionale che rivendica in 

sintesi la necessità di: 

  

 una formazione sulla salute e sicurezza come diritto universale ed esigibile per tutti i lavoratori; 

 inserire nei programmi scolastici ore destinate alla conoscenza approfondimento del tema; 

 migliorare le ispezioni in quantità, qualità e frequenza adeguando gli organici; 

 investire tramite l’Inail sulla ricerca e innovazione per macchinari e attrezzature sempre più sicure e al 

passo con lo sviluppo; 

 prevedere la presenza del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza in ogni azienda a prescindere 

dalle sue dimensioni; 

 valorizzazione della contrattazione come misura preventiva: turni, orari, organizzazione del lavoro sono 

parte integrante del sistema di tutela della salute e degli infortuni; 

 definire un sistema di qualificazione delle imprese attraverso una patente a punti che qualifichi le 

aziende in tema di salute e sicurezza”. 

Accanto ai necessari interventi di carattere nazionale, Cgil, Cisl e Uil Abruzzo ritengono altrettanto fonda-

mentale l’azione delle istituzioni regionali e degli organismi competenti. “Riteniamo importante – prosegue 

la piattaforma - che il Comitato regionale di coordinamento così come previsto dall’ex art. 7 Decreto Legi-

slativo 81/08, torni a svolgere compiutamente le proprie funzioni, venga convocato periodicamente e sta-

bilisca una programmazione e indirizzo delle attività di prevenzione e vigilanza nonché di controllo. Serve 

una vera integrazione delle varie banche dati degli enti (Inail, Asl, Ispettorato del Lavoro). Per programmare 

le azioni e stabilire un piano operativo di interventi, anche a livello locale occorre armonizzare le informa-

zioni e coordinare gli interventi regionali e territoriali. Riteniamo strategico che la Regione intervenga sem-

pre di più sul fronte della formazione e sviluppo di una consapevolezza sul tema salute e sicurezza, inter-

venga con proprie azioni e programmi formativi specifici e universali per tutti i lavoratori e le aziende a pre-

scindere dalle dimensioni o dai settori di appartenenza”. 

Altro tema riguarda l’implementazione degli organici e le professionalità necessarie dentro le Asl, l’Inail e 

gli Ispettorati. “Di concerto con il Governo, è fondamentale che anche la Regione agisca nel ripristinare un 

livello minimo di personale qualificato destinato alla prevenzione e controllo del rispetto normativo. Su 

questo tema, riteniamo non più rinviabile un confronto nel merito anche a livello regionale, che metta al 

centro il lavoro, la sua qualità e la tutela della salute. Chiediamo quindi alla Regione, la convocazione di un 

tavolo permanente che abbia l’obiettivo di predisporre anche a livello locale un patto per la salute e sicu-

rezza. Se in concreto vogliamo incidere su questa piaga, ciascuno deve fare la propria parte”.  

 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore/galleria-foto/item/fermiamo-la-strage-nei-

luoghi-di-lavoro-3 
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Si è tenuta oggi, in 
modalità di videocon-
ferenza, la presenta-
zione del li-
bro 'Racconto come 
Cura'; libro pensato 
e realizzato dalla 
SST Fnp Cisl di 
Chieti congiuntamen-
te al Coordinamento 
Donne Chietino.  

L'incontro è stato in-
trodotto e moderato 
dal Segretario Gene-
rale Abruzzo Moli-
se Mario Gatti e ci 
ha dato la possibilità 
di ascoltare e anche, 
in qualche maniera, 
di rivivere esperienze 
di vita e di malattia 
durante il Covid19. 

La Coordinatrice 
Donne Abruzzo Moli-
se Maria Luisa Tric-
ca ci ha spiegato poi, 
come è nata e si è 
sviluppata l'idea di 
portare avanti la rea-
lizzazione del libro. 

Le testimonianze ri-
portate nel testo ci 
permettono di com-
prendere le angosce, 
che hanno caratteriz-
zato la quarantena, 
la tristezza causata 
dalla lontanza dai 
propri cari, dalla soli-
tudine e dall'emargi-
nazione sociale; è 

triste 
legge-
re, 
che 
il 'non 
anda-
re a 
trova-
re i 
nonni'  è stato un atto 
d'amore nei loro con-
fronti. La lontananza 
dai propri cari, soprat-
tutto dai nipoti è un 
punto comune e dolo-
roso, che accomuna 
molti racconti. 

Mario Cesa-
rii pensionato e ricer-
catore storico nel suo 
intervento, mette in 
evidenza tutta la fru-
strazione, che ha 
provato nel sentirsi 
tutto ad un tratto, l' 
anello debole della 
sua famiglia e non 
più il faro, un sogget-
to a tratti anche di 
peso. 

Testimonianza diretta 
di malattia e ricovero 
è stata quella 
di Alfonso Di Pao-
lo RSPP Fnp Abruz-
zo Molise, che ha 
contratto il Covid a 
marzo 2020, a inizio 
pandemia quando 
ancora non si sapeva 
molto né sulla malattia 
né tantomeno sui me-

todi di cura. 

La Sociologa Debor
a Zappaco-
sta definisce questo 
libro come un passo 
verso la guarigione 
psicologica grazie al 
potente potere cura-
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È Il decreto Sostegni bis ha previsto 

alcune novità in tema di reddito di 

emergenza, bonus Covid e Naspi. 

Ecco quali. 

Torna il reddito di emergenza (rem) 

Nuova proroga per il reddito di emer-

genza: per altri quattro mesi – da giu-

gno a settembre – sarà possibile otte-

nere questa forma di supporto alle 

famiglie. 

Non è stato confermato, invece, il 

reddito di emergenza per i disoccupa-

ti. 

Come richiedere il reddito di emergen-

za 

Per ottenere il reddito di emergenza 

fino a settembre, sia chi ha già avuto 

altre quote in precedenza che chi non 

lo ha mai richiesto deve fare domanda 

entro il 31 luglio 2021. 

Per non sbagliare, basta affidarsi al 

patronato Inas Cisl: puoi chiamare il 

numero verde 800249307, oppure 

scrivere a redditodiemergenza@inas.it 

chiedendo di attivare la procedura. È 

gratis! 

Se preferisci venirci a trovare, ti aspet-

tiamo – senza bisogno di prendere 

appuntamento –  nella sede Inas Cisl 

più vicina. 

Chi ha diritto al reddito di emergenza 

Il reddito di emergenza viene erogato 

in 4 quote se chi fa la domanda risie-

de in Italia e la famiglia: 

ha un Isee inferiore a 15.000 €; 

ha un patrimonio mobiliare 2020 en-

tro il limite stabilito dal decreto; 

ha un reddito del mese di aprile al di 

sotto dell’importo di rem spettante 

(per i nuclei familiari in affitto, la so-

glia reddituale di accesso è incremen-

tata di una mensilità del canone di 

locazione); 

non ha alcun membro del nucleo fami-

liare titolare di:  

pensione diretta o indiretta, a eccezio-

ne dell’assegno ordinario di invalidità; 

pensione o reddito di cittadinanza; 

indennità per i lavoratori stagionali del 

turismo, degli stabilimenti termali, 

dello spettacolo e dello sport, previste 

dal decreto Sostegni; 

stipendio da altro contratto di lavoro 

dipendente con retribuzione superiore 

al rem. 

Non hanno diritto al rem i soggetti: 

in stato di detenzione (per la durata 

della pena); 

ricoverati in istituti di cura di lungo 

degenza o altre strutture residenziali a 

totale carico dello Stato o altra ammi-

nistrazione pubblica. 

Bonus Covid: ancora 1.600 € 

Il decreto Sostegni bis prevede un 

nuovo bonus Covid di 1.600 € per 

alcune specifiche categorie di lavo-

ratori. 

Bonus Covid: a chi spetta 

Il bonus Covid previsto dal decreto 

Sostegni bis spetta a varie categorie 

di persone: 

chi ha già percepito l’indennità di 

2.400 € prevista dal decreto Soste-

gni; 

lavoratori che hanno perso o ridotto 

l’attività lavorativa nel periodo tra il 

1° gennaio 2019 e il 26 maggio 

2021: 

dipendenti stagionali e in sommini-

strazione, del turismo e stabilimenti 

termali; 

dipendenti stagionali e in sommini-

strazione di settori diversi dal turi-

smo; 

dipendenti a termine del settore 

turismo; 

intermittenti; 

autonomi occasionali senza partita 

Iva e privi di contratto, iscritti alla 

gestione separata; 

venditori a domicilio iscritti alla ge-

stione separata; 

iscritti al Fondo pensioni dello spet-

tacolo. 

I bonus non concorrono alla forma-

zione del reddito imponibile fiscal-

mente e non sono cumulabili tra di 

loro, né con le pensioni, ad eccezio-

ne dell’assegno di invalidità. 

Bonus Covid: come fare domanda 

Chi ha già ottenuto i bonus Covid 

previsti da precedenti decreti non 

deve fare una nuova domanda, 

mentre per chi li chiederà per la 

prima volta c’è tempo fino al 31 

luglio. 

Bonus agricoli e pesca 

I lavoratori agricoli a tempo determi-

nato hanno diritto a un bonus di 

800 €, se: 

hanno effettuato 50 giornate effetti-

ve di lavoro agricolo; 

alla data di presentazione della 

domanda, non sono titolari di con-

tratto di lavoro a tempo indetermi-

nato (a meno che non si tratti di 

lavoro intermittente senza indennità 

di disponibilità), né di trattamento 

pensionistico, con esclusione 

dell’assegno di invalidità che è, 

invece, cumulabile; 

non abbiano ottenuto il reddito di 

cittadinanza e/o il reddito di emer-

genza, sia quello riferito al 2020 

che quello per i primi mesi del 

2021. 

Il bonus non concorre alla formazio-

ne 

del reddito imponibile fiscalmente e non è 

cumulabile tra di loro, né con le pensioni, 

ad eccezione dell’assegno di invalidità. 

L’indennità, inoltre non è cumulabile con 

le indennità del decreto Sostegni, né con 

quelle prorogate dal decreto Sostegni bis. 

La domanda deve essere presentata 

all’Inps entro il 30 giugno 2021. Se hai 

bisogno di aiuto puoi rivolgerti alla Fai 

Cisl. 

I pescatori autonomi, compresi i soci di 

cooperative, che esercitano professional-

mente in acque marittime, interne e lagu-

nari, hanno diritto a un bonus di 950 €, 

che deve essere richiesto all’Inps. 

Il bonus viene riconosciuto a condizione 

che i lavoratori non siano titolari di pen-

sione, né iscritti ad altre forme previden-

ziali obbligatorie, a esclusione della ge-

stione separata. 

L’indennità non concorre alla formazione 

del reddito imponibile ai fini fiscali. 

Naspi: le novità 

Generalmente l’indennità di disoccupazio-

ne Naspi si riduce del 3% ogni mese a 

decorrere dal 1° giorno del 4° mese di 

fruizione. Il decreto Sostegni bis ha tem-

poraneamente modificato questo mecca-

nismo in questo modo: 

per le Naspi in pagamento dal 1° giugno 

e fino al 31 dicembre 2021 è sospesa 

l’applicazione della riduzione e, quindi, 

viene confermato l’importo in pagamento 

al 25 maggio 2021; 

per le nuove Naspi che decorrono dal 1° 

giugno e fino al 30 settembre 2021 l’ap-

plicazione della riduzione è sospesa fino 

al 31 dicembre; 

a partire dal 1° gennaio 2022 è ripristina-

to il meccanismo di riduzione e l’importo 

delle Naspi in pagamento con decorrenza 

antecedente al 1° ottobre 2021 sarà 

calcolato applicando anche le riduzioni 

corrispondenti ai mesi di sospensione 

trascorsi. 
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Tra le misure adottate 

per far fronte alle diffi-

coltà causate dalla 

pandemia di Covid, al-

cune hanno tempora-

neamente modificato 

le regole che riguarda-

no la Naspi, cioè l’in-

dennità mensile di di-

soccupazione per i la-

voratori che avevano 

un rapporto di lavoro 

subordinato e hanno 

perso involontariamen-

te la propria occupazio-

ne. 

Naspi: cosa cambia 
Il decreto Sostegni ha 

stabilito che, per le Na-

spi riconosciute fra il 

23 marzo 2021 e il 31 

dicembre 2021, non 

viene richiesto il requi-

sito delle 30 giornate 

di lavoro effettivo nei 

12 mesi precedenti 

all’inizio del periodo di 

disoccupazione. 

Di conseguenza, per 

chi ha perso il lavoro 

tra il 1° gennaio il 31 

dicembre di quest’an-

no, per ottenere l’in-

dennità basterà aver 

perso l’occupazione 

involontariamente e 

avere 13 settimane di 

contribuzione nei 4 an-

ni precedenti alla ces-

sazione del rapporto di 

lavoro. 

Le domande di chi ha 

queste caratteristiche, 

respinte perché manca 

il requisito delle 30 

giornate di lavoro, sa-

ranno riesaminate d’uf-

ficio. 

Un’altra novità impor-

tante è stata stabilita 

dal decreto Sostegni 

bis. Generalmente l’in-

dennità di disoccupa-

zione Naspi si riduce 

del 3% ogni mese a 

decorrere dal 1° gior-

no del 4° mese di 

fruizione. Il decreto 

ha temporaneamente 

modificato questo 

meccanismo in questo 

modo: 

per le Naspi in paga-

mento dal 1° giu-

gno e fino al 31 di-

cembre 2021 è so-

spesa l’applicazio-

ne della riduzione 

e, quindi, viene con-

fermato l’importo in 

pagamento al 25 

maggio 2021; 

per le nuove Naspi che 

decorrono dal 1° giu-

gno e fino al 30 set-

tembre 2021 l’applica-

zione della riduzione è 

sospesa fino al 31 di-

cembre; 

a 

partire dal 1° gennaio 2022 

è ripristinato il meccanismo 

di riduzione e l’importo delle 

Naspi in pagamento con de-

correnza antecedente al 1° 

ottobre 2021 sarà calcolato 

applicando 

anche le ri-

duzioni corri-

spondenti ai 

mesi di so-

spensione trascorsi. 
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https://www.inas.it/naspi/
https://www.inas.it/naspi/
https://www.inas.it/naspi/
https://www.inas.it/naspi/
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Chi ha un contratto 

part time verticale o 

part time ciclico, 

cioè concentrato in 

alcune settimane, 

mesi, o in una parte 

dell’anno, ora avrà 

la possibilità di an-

dare in pensione un 

po’ prima di quel 

che pensava. 

Grazie alle organiz-

zazioni sindacali e 

grazie a Inas Cisl, 

che negli anni ha 

portato in tribunale 

la questione, ai la-

voratori dipendenti 

del settore privato 

ancora attivi al 1° 

gennaio 2021, che 

hanno questo gene-

re di contratti ver-

ranno riconosciuti 

tutti i contributi, an-

che quelli per i pe-

riodi non lavorati, 

proprio per consen-

tire loro di arrivare 

al pensionamento 

prima. 

La contribuzione 

che verrà accredita-

ta è utile soltanto ai 

fini del diritto alla 

pensione e non per 

aumentarne l’im-

porto. 

Contributi 
part time 

verticale e 
ciclico: cosa 
cambia 
In sostanza, per 

coloro che non so-

no ancora titolari di 

pensione, i contri-

buti saranno accre-

ditati interamente 

per ciascun anno di 

durata del contrat-

to, cioè per 52 setti-

mane, fermo re-

stando il rispetto 

del limite minimo di 

retribuzione. 

Il riconoscimento 

avverrà soltanto per 

le situazioni di so-

spensione del rap-

porto di lavoro part 

time verticale o ci-

clico, per la manca-

ta attività lavorativa 

dovuta alla partico-

lare articolazione 

dell’orario di lavoro 

e non per altri moti-

vi. 

Contributi 
part time 
verticale e 
ciclico: come 
fare domanda 
Chi ha terminato un 

rapporto di lavoro 

part time verticale o 

part time ciclico, o 

lo ha trasformato in 

tempo pieno prima 

del 1° gennaio 

2021, dovrà fare 

domanda di ricono-

scimento dei perio-

di non effettiva-

mente lavorati, ot-

tenendo così l’even-

tuale possibilità di 

anticipare l’accesso 

al pensionamento 

che, in ogni caso, 

non può partire da 

prima del 1° gen-

naio 2021. 

Anche chi sta anco-

ra lavorando con 

contratti a part time 

verticale o ciclico, 

in questa prima fa-

se, dovrà fare ri-

chiesta di accredi-

tamento dei contri-

buti relativi alle fasi 

in cui non ha lavo-

rato. 

In entrambi i casi, 

per fare domanda è 

possibile rivolgersi 

alla sede Inas Cisl 

più vicina. 
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Part time verticale e ciclico: ok a copertura tota-

le dei contributi 

https://www.inas.it/contributi-inps-lavoratori-dipendenti-autonomi-parasubordinati/
https://www.inas.it/contributi-inps-lavoratori-dipendenti-autonomi-parasubordinati/
https://www.inas.it/trova-sede/
https://www.inas.it/trova-sede/


La principale scadenza di 

giugno è quella per le im-

poste sugli immobili: en-

tro mercoledì 16 giugno 

va versato l'acconto IMU 

per il 2021, tramite F24, 

PagoPA o bollettino po-

stale. Come ogni anno 

l’acconto verrà calcolato 

su quanto pagato l’anno 

precedente, e eventuali 

variazioni delle aliquote 

deliberate dai Comuni 

verranno calcolate con il 

saldo di dicembre. 

Attenzione però ai sogget-

ti esonerati dal pagamen-

to per l’emergenza Covid 

dalla Legge di Bilancio e 

dal Decreto Sostegni: ol-

tre alla normale esenzio-

ne per l’abitazione princi-

pale (eccetto per le cate-

gorie catastali  A/1, A/8 e 

A/9, ossia le cosiddette 

dimore di lusso), non pa-

gheranno la prima rata gli 

immobili delle attività dei 

settori dello spettacolo, 

del turismo, alberghiero e 

fieristico. 

Nel Decreto Sostegni si è 

stabilito l’esonero dalla 

prima rata anche per i 

titolari di Partita Iva 

(attiva al 23 marzo 2021) 

in possesso dei requisi-

ti di accesso ai contri-

buti a fondo perduto, 

solo per gli immobili 

dove svolgono l’attività 

lavorativa e a condizio-

ne che i redditi 2020 si 

siano ridotti di almeno 

il 30% rispetto all’anno 

precedente. 

Tutto quello che c'è da 

sapere sull'IMU 

Come sempre, la sede 

Caf Cisl più vicina a è 

disposizione per fornire 

assistenza nel calcolo e 

predisporre il modello 

F24. 
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16 giugno scadenza per l'acconto IMU, 

ma non per tutti 

https://www.cafcisl.it/schede-39-imu
https://www.cafcisl.it/it-ricerca_sedi
https://www.cafcisl.it/it-ricerca_sedi
https://twitter.com/CafCisl


Come chiedere il bonus baby sitter 
 
Fino al 30 giugno 2021, per i figli conviventi minori di 14 anni, a casa per motivi legati al Covid, è 
possibile chiedere uno o più bonus per l’acquisto di servizi di babysitting, nel limite massimo com-
plessivo settimanale di 100 €. 

Bonus baby sitter: a chi spetta 
Il bonus baby sitter può essere richiesto dalle seguenti categorie: 
lavoratori iscritti alla gestione separata Inps; 

 lavoratori autonomi; 

 personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico, impiegato per le esigenze con-
nesse all’emergenza epidemiologica; 

 lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato accreditato, appartenenti alla cate-
goria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di radiologia 
medica e degli operatori socio-sanitari; 
lavoratori autonomi non iscritti all’Inps (quando le casse professionali di appartenenza comunicano 
il numero di beneficiari). 

Come utilizzare il bonus baby sitter 
Il bonus baby sitter si può utilizzare per un periodo corrispondente in tutto o in parte alla durata: 

 della sospensione dell’attività didattica in presenza del figlio; 

 dell’infezione da Covid-19 del figlio; 
della quarantena del figlio disposta dalla Asl a seguito di contatto con positivi al Covid, ovunque 
sia avvenuto. 

Come chiedere il bonus baby sitter 
Il bonus baby sitter viene pagato attraverso il libretto famiglia: per utilizzarlo, il genitore beneficia-
rio del bonus (o l’utilizzatore) e il prestatore devono prima di tutto registrarsi sulla piattaforma del-
le prestazioni occasionali, accessibile sul sito Inps. Per effettuare tale operazione preliminare, l’uti-
lizzatore e il prestatore possono rivolgersi alla sede Inas Cisl più vicina. 

Dopo la fase di registrazione, il genitore beneficiario dovrà procedere all’appropriazione telematica 
del bonus per l’acquisto dei servizi di baby sitting o per pagare i centri estivi e attività affini, entro 
15 giorni solari dalla ricevuta comunicazione di accoglimento della domanda tramite i canali tele-
matici indicati nella domanda stessa (sms, indirizzo mail o PEC). In questa fase è necessario proce-
dere autonomamente perché questa parte dell’iternon rientra tra le competenze del patronato. 
Inas Cisl può essere d’aiuto, infine, per l’invio della domanda di bonus. Per ottenere assistenza ba-
sta rivolgersi alla sede Inas Cisl più vicina. 
Il bonus utilizzato per l’iscrizione a: 

 centri estivi, 

 servizi integrativi per l’infanzia, 

 servizi socio-educativi territoriali, 

 centri con funzione educativa e ricreativa, 
servizi integrativi o innovativi per la prima infanzia 

è erogato direttamente al richiedente ed è incompatibile con il bonus asilo nido. 
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https://www.inas.it/inps-altri-enti-funziona-la-previdenza-italiana/
https://www.inas.it/inps-altri-enti-funziona-la-previdenza-italiana/
http://www.inps.it
https://www.inas.it/trova-sede/
https://www.inas.it/trova-sede/
https://www.inas.it/bonus-per-i-figli/


 

PAGIN A 12 

 

GIUGN O  2021  



GIUGN O  2021  

 

PAGIN A 13 



GIUGN O  2021  

Ad un anno di pandemia, come si legge dai 

dati ISTAT, registriamo un eccesso di mortalità  

ma che non ha arrestato l’invecchiamento 

della popolazione, che prosegue portando, in 

Italia, l’età media da 45,7 anni a 46 anni tra 

l’inizio del 2020 e l’inizio del 2021.  Al feno-

meno dell’invecchiamento della popolazione 

in Italia si aggiunge anche il problema della 

Non Autosufficienza, oggi, 4 milioni di persone 

sono non autosufficienti a causa di malattie, 

infortuni, o per il naturale invecchiamento 

neuro degenerativo. Si stima che nel 2030 i 

soli anziani non autosufficienti saranno più di 

5 milioni, senza contare che purtroppo la non 

autosufficienza colpisce anche le persone più 

giovani: oggi in Italia poco meno di 400 mila 

persone sono in quella condizione.  

È un problema destinato a crescere quello 

delle persone che, per malattie croniche e 

gravissime e disabilità, hanno bisogno di assi-

stenza continua. Oggi la cura e la gestione 

della non autosufficienza è a carico quasi 

esclusivo delle famiglie che, oltre a dover 

dedicare molto del proprio tempo ed energie 

alla cura dei propri cari, non avendo servizi 

domiciliari di supporto devono anche farsi 

carico economicamente dei costi di assisten-

za. Nella maggior parte dei casi, per l’81 per 

cento di loro, si tratta di anziani e grandi an-

ziani. In futuro, la situazione potrebbe peggio-

rare: i demografi stimano un invecchiamento 

progressivo della popolazione e non per tutti 

la vecchiaia sarà in salute. Al tempo stesso, il 

restringersi dei nuclei familiari inciderà sulla 

prospettive di assistenza dei non autosuffi-

cienti.  

La CISL, da anni, chiede un incremento consi-

derevole delle risorse destinate alle politiche 

per la non autosufficienza, a partire dal fondo 

nazionale e la necessità di investire sulle 

risorse umane e sulla loro formazione per 

l’assistenza. Come sindacato vogliamo solu-

zioni, per  definire criteri uniformi, a livello 

nazionale, per il riconoscimento della condizio-

ne di non autosufficienza. Criteri chiari e omo-

genei sono necessari anche per individuare i 

livelli essenziali delle prestazioni.  

Importante è lavorare per  potenziare i servizi 

di presa in carico e piani personalizzati e, lo 

sforzo deve mirare a assicurare l’assistenza 

alle persone non autosufficienti prioritaria-

mente nel proprio contesto di vita e promuove-

re la vita indipendente delle persone non 

autosuffi-

cienti e 

con disabilità, investendo decisamente 

nell’assistenza sociosanitaria domiciliare e 

semiresidenziale con investimenti nella 

robotica e domotica. È necessario, inoltre, 

riqualificare e di rivedere la struttura delle 

Rsa. Molto si deve fare anche per migliora-

re i contesti urbani e territoriali, a comincia-

re dalle barriere architettoniche e dall’ade-

guamento degli edifici, per permettere la 

mobilità delle persone non autosufficienti.  

Come CISL AbruzzoMolise, abbiamo propo-

sto ai nostri iscritti di ricorrere alla mutuali-

tà risposta al progressivo invecchiamento 

della popolazione. Un supporto economico 

alle famiglie nel caso di una non autosuffi-

cienza: 

 8 italiani su 10 temono più la perdi-

ta dell’autosufficienza, della stessa 

morte 

 Il costo sociale della non autosuffi-

cienza grava sul bilancio familiare 

dai 1.500 ai 4.000 euro al mese   

 

A fonte di un welfare pubblico fatica a ri-

spondere alle crescenti esigenze della 

popolazione in alcuni casi il contributo 

mensile che lo Stato riconosce in caso di 

non autosufficienza non basta nemmeno a 

pagare metà dello stipendio mensile di una 

badante e quindi, nella quasi totalità dei 

casi, il costo della non autosufficienza gra-

va esclusivamente sul bilancio familiare.  

La CISL Abruzzo Molise ha proposto, speri-

mentando con una compagnia di assicura-

zioni internazionale, una soluzione innovati-

va basata sulla mutualità e attraverso que-

sta, non solo sta fornendo ai propri iscritti e 

alle loro famiglie uno strumento fondamen-

tale di protezione economica in caso di non 

autosufficienza, ma vuole anche ave-

re un ruolo attivo nell’indirizzare la 

soluzione al problema della non auto-

sufficienza nell’intero Paese.  

Una soluzione “accessibile” per condi-

zioni di ingresso in copertura a tutti gli 

iscritti e i loro familiari ed è possibile 

sottoscriverla senza la necessità di 

compilare lunghi questionari sullo 

stato di salute o visite mediche da 

compiere. Una copertura assicurativa 

indispensabile per la gestione dei 

problemi economici di ogni famiglia 

conseguenti ad una sopravvenuta non 

autosufficienza.  

Poter avere infatti 1.500 euro netti al 

mese per tutta la vita, che si aggiun-

gono al contributo mensile previsto 

dallo Stato, fa infatti una grande diffe-

renza per la famiglia colpita da una 

non autosufficienza. 

La protezione economica delle fami-

glie colpite da una non autosufficien-

za è una priorità per tutti. La famiglia 

è sempre stata al centro dell’azione 

della CISL. Non solo per il suo fonda-

mentale ruolo sociale e perché costi-

tuisce fonte di vita e di sostegno delle 

future generazioni. Ma anche perché, 

purtroppo, è su di essa che ricade il 

peso dei ritardi e le lacune del siste-

ma di welfare. Per la Cisl è necessaria 

anche una Legge quadro nazionale 

per la non autosufficienza che aumen-

ti in modo significativo le risorse e 

assicuri in ogni parte del Paese pre-

stazioni, sostegni e servizi adeguati e 

uniformi, riducendo le attuali disugua-

glianze tra le Regioni e anche al loro 

interno.  

Ci auguriamo che questa buona pras-

si si possa diffondere in modo capilla-

re sul territorio perché permette, 

attraverso una copertura assicurativa 

accessibile, di mettere insieme il 

sistema privato e gli interventi dello 

Stato garantendo alle famiglie  una 

stabilità e il mantenimento del nostro 

“Stato Sociale” e ai suoi valori etici.  

 

La CISL AbruzzoMolise 
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La Non Autosufficienza  

Carissime/i, 

Vi informiamo che si potrà aderire fino al 23 Luglio 2021 alla Campagna 'Welfare 4Care4You' con la Zurich Assicura-
zione. 

La convenzione, che prevede una polizza assicurativa a copertura della non autosufficienza, si estende anche ai famigliari 
dei nostri iscritti. 

Vi inviamo il materiale divulgativo.  

Qui sotto riportiamo il link della pagina web per aderire alla convenzione   

dove troverete dei filmati che descrivono il progetto: https://digitalinsurance.4-care.it/#/cislam21/home  

Siamo a disposizione per qualunque approfondimento. 

 

     Giovanni Notaro  

Segretario Generale Aggiunto  
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Questo brano può contene-

re 150-200 parole. 

L'utilizzo di un notiziario 

come strumento promozio-

nale consente di riutilizzare 

il contenuto di altro materia-

le, ad esempio comunicati 

stampa, studi specifici e 

rapporti. 

Nonostante lo scopo princi-

pale di un notiziario sia 

quello di vendere un prodot-

to o un servizio, un notizia-

rio di successo deve innan-

zitutto interessare i lettori. 

È consigliabile scrivere 

articoli brevi oppure inclu-

dere un programma degli 

eventi o un'offerta speciale 

per un nuovo prodotto. 

È inoltre possibile ricercare 

articoli specifici oppure 

trovare articoli di “supporto” 

nel World Wide Web. 

In Microsoft Publisher è 

infatti possibile convertire 

un notiziario in una pubbli-

cazione per il Web. In que-

sto modo, al termine della 

creazione del notiziario, 

sarà sufficiente convertirlo 

in un sito Web e pubblicar-

lo. 
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Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

 

 

 

Didascalia dell'immagine o della fotografia 



PAGIN A 17 GIUGN O  2021  

https://www.4careitalia.com/landingcislabruzzomolise 

    

Welfare4Care4you 
 

L’iniziativa è pensata per  l’iscritto della  CISL Abruzzo Molise, ed i familiari di 
primo grado - coniuge, genitori e figli, anche non conviventi. 

 

Entro il 23 luglio 2021 ciascuno potrà acquistare, a condizioni esclusive, 
una polizza Long Term Care che garantisce, in caso di non autosufficienza, 

 una rendita mensile vitalizia. In questo filmato scopri tutte le caratteristiche di 
questa offerta esclusiva!  

https://youtu.be/53WAPqC3PEs 
 

 

 

 

 

 

 

Come aderire all'iniziativa  
Dubbi sul processo di Adesione? 

Bastano pochi semplici passi tramite il portale riservato a te ed ai tuoi familiari di primo 

grado. 

https://youtu.be/53WAPqC3PEs  

Il costo della non autosufficienza 
L’assistenza alle persone non più autosufficienti è un problema grave: oltre alle difficoltà emotive, 

comporta problemi di tipo economico.  
https://www.youtube.com/watch?v=4QOz56lDhSE&t=1s 

Chi è non autosufficiente? 
a non autosufficienza si intende la capacita o meno di svolgere, senza la necessità di aiuto da 

parte di altri,  le normali azioni che ognuno di noi  svolge nel corso di una normale giornata. 
https://www.youtube.com/watch?v=K4dWRNqASKU&t=1s 

https://youtu.be/53WAPqC3PEs
https://youtu.be/53WAPqC3PEs
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 Il 6% degli italiani ha acquistato prodotti contraffatti a causa di indicazioni fuorvianti 
 I prodotti contraffatti possono comportare gravi rischi per la salute e la sicurezza 
 Il 6,8% delle importazioni dell’Unione europea è costituito da prodotti contraffatti, con un valore pari a 121 

miliardi di euro 
Il commercio su scala mondiale di prodotti farmaceutici contraffatti ammonta a 4 miliardi di euro 
  Secondo lo studio «I cittadini europei e la proprietà intellettuale» condotto dall’Ufficio dell’Unione europea per la proprie-
tà intellettuale, per i consumatori permangono difficoltà nel distinguere tra prodotti autentici e prodotti contraffatti.   

 Quasi un europeo su 10 (9 %) ha affermato di avere acquistato prodotti contraffatti a causa di indicazioni fuorvianti. 
Emergono tuttavia differenze significative tra gli Stati membri dell’Unione europea: i paesi nei quali si registra una percen-
tuale più elevata di casi in cui i consumatori sono esposti a indicazioni fuorvianti sono Bulgaria (19 %), Romania (16 %) e 
Ungheria (15 %), mentre Svezia (2 %) e Danimarca (3 %) presentano le percentuali più basse all ’interno dell’Unione eu-
ropea. L’Italia, ove il 6 % della popolazione afferma di essere stato indotto con l’inganno ad acquistare prodotti contraffat-
ti, si colloca nettamente al di sotto della media dell’UE. 
In un contesto globale in cui il commercio elettronico registra una fase di espansione (secondo Eurostat oltre il 70 % degli 
europei ha effettuato acquisti online nel 2020), permane una certa insicurezza tra i cittadini dell ’Unione europea a causa 
dei dubbi relazionati a un eventuale acquisto di prodotti contraffatti. Secondo lo studio, un terzo degli europei (33 %) si è 
interrogato sull’originalità del prodotto acquistato. 
  
I prodotti contraffatti rappresentano il 6,8 % delle importazioni dell’Unione europea, con un valore che ammonta 
a 121 miliardi di EUR, secondo quanto indicato da uno studio congiunto dell’EUIPO e dell’OCSE. Tale fenomeno 
interessa tutti i settori e spazia dai cosmetici e giocattoli, ai vini e alle bevande, all’elettronica, fino all’abbigliamento e per-
sino ai pesticidi. Tali prodotti possono comportare gravi pericoli per la salute e la sicurezza dei consumatori, in particolare 
a causa dell’esposizione a sostanze chimiche pericolose e ad altri rischi. 
I problemi connessi ai prodotti contraffatti sono aumentati durante la pandemia di COVID-19. La proliferazione di medici-
nali contraffatti, come gli antibiotici e gli antidolorifici, e più recentemente di altri prodotti sanitari, quali i disposi-
tivi di protezione individuale e le mascherine, ha messo in evidenza tale fenomeno, in quanto i trasgressori lucrano sull ’in-
sicurezza delle persone per quanto attiene ai nuovi trattamenti e vaccini. 
Oltre ai rischi per la salute e la sicurezza, i prodotti contraffatti spesso comportano violazioni della sicurezza e perdite 
finanziarie. 
Anche la pirateria digitale rappresenta un mercato redditizio per i trasgressori. Nel caso dell’IP-TV (contenuti televisivi ai 
quali si ottiene accesso tramite una connessione internet) le perdite sono ingenti. All’interno dell’Unione europea i fornitori 
di servizi di IP-TV illegale registrano ogni anno guadagni che ammontano a quasi 1 miliardo di EUR, a scapito dei creatori 
di contenuti e delle imprese che operano legalmente. 
  
I reati contro la proprietà intellettuale rappresentano un’attività redditizia per la criminalità organizzata e vi è sem-
pre maggiore evidenza di come la contraffazione e la pirateria siano attività collegate tra loro, nonché con altri reati quali il 
traffico di stupefacenti, la tratta di esseri umani, la criminalità informatica o la frode. 
Il Direttore esecutivo dell’EUIPO, Christian Archambeau, ha dichiarato: 
La proprietà intellettuale costituisce una delle risorse più preziose per l’Europa e un elemento chiave della nostra ripresa 
sociale ed economica, soprattutto per le piccole imprese. La pandemia di COVID-19 ha acuito il problema dei reati contro 
la proprietà intellettuale a causa dell’aumento di medicinali e prodotti sanitari contraffatti, i quali costituiscono un’ulteriore 
minaccia per la salute e la sicurezza dei cittadini. Si tratta di una questione annosa, spesso interconnessa con altri tipi di 
attività illegali, che richiede un’azione rapida, incisiva e coordinata e che è stata recentemente reinserita come una delle 
dieci priorità dell’Unione europea nella lotta alla criminalità organizzata. 
  
PMI E VIOLAZIONE DEI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE 
 Oltre a colpire i consumatori, le attività di contraffazione comportano anche un danno ingente per l’economia dell’Unione 
europea, soprattutto per le piccole e medie imprese (PMI). Secondo il quadro di valutazione per le PMI in materia di PI 
pubblicato dall’EUIPO, una PMI su quattro in Europa dichiara di aver subito violazioni della proprietà intellettuale, delle 
quali il 26,8 % si trova solo in Italia. 
Le imprese titolari di diritti di proprietà intellettuale, quali marchi o brevetti, hanno segnalato perdite di fatturato (33 %), 
danni in termini di reputazione (27 %) e perdita di vantaggi competitivi (15 %) a seguito della violazione dei propri diritti. 
 Anche se attualmente meno del 9 % delle piccole e medie imprese dell’Unione europea possiede diritti di proprietà intel-
lettuale registrati, per le imprese titolari di tali diritti, la proprietà intellettuale costituisce una grande differenza: le piccole e 
medie imprese titolari di tali diritti, quali brevetti, disegni o modelli e marchi, registrano un fatturato per dipendente supe-
riore del 68 % rispetto alle imprese che non detengono tali diritti e i dipendenti percepiscono retribuzioni più elevate. 
Per sensibilizzare il pubblico al valore della proprietà intellettuale e aiutare le PMI ad accrescere la propria competitività 
sul mercato, l’EUIPO in collaborazione con la Commissione europea e gli uffici di proprietà intellettuale degli Stati membri 
ha avviato il programma «Ideas Powered for Business», che comprende un fondo per le PMI pari a 20 milioni di EUR. Si 
tratta di un’iniziativa che prevede sia il finanziamento dei servizi di valutazione della proprietà intellettuale sia il rimborso 
del 50 % delle tasse per le domande di marchi, disegni o modelli a livello nazionale, regionale o dell’UE, e che sta aiutan-
do migliaia di PMI a sviluppare le proprie strategie in materia di proprietà intellettuale in questi tempi difficili. 

Prodotti contraffatti: 
un aumento senza precedenti dei rischi per i consumatori 

https://customer33573.musvc2.net/e/t?q=7%3d4TOa4%26C%3dK%26H%3d6XMb%26p%3dRMc%26v%3d9DNqJ_BuTq_M5_srmt_37_BuTq_L0fL3Jp.6ELpGu.9v_IkwQ_SzIi07JpID5m_IkwQ_Sz9o_IkwQ_SzQf3_BuTq_L5b2u0p3C9sMuNpII_LRtj_Vg00-JfIw9qK3Io-STVA%265%3d7OtMwV.o6D%26Ct%3dXQWA
https://customer33573.musvc2.net/e/t?q=9%3d4XFc4%26G%3dB%26J%3d6bDd%26p%3dVDe%26v%3dC5PqN_3wTu_D7_svdv_3A_3wTu_CBfPtLp.06NpKl.Av_MbyQ_WqPvIyAm-Rp8_svdv_3A4AdP3A_svdv_3A8Ac9lR_svdv_3ArQfN5_NRxa_Xg9z9vHpJu_Gt8s63U_svdv_3Az8t03RbOzNz_MbyQ_Wq0p86IfI5O_svdv_3A3AqJ
https://customer33573.musvc2.net/e/t?q=9%3d9aNc9%26J%3dJ%26J%3dAeLd%26u%3dYLe%261%3dFCPvQ_AwYx_L7_xylv_8D_AwYx_KBkS2Lu.CDNuNt.A1_PjyV_ZyP1L7Ar-Ux8_xylv_8DBAiSAA_xylv_8DFAhBtR_xylv_8DzQkQC_NW1i_XlB891KxJz_J28x9AU_xylv_8D88yCARgR8N5_PjyV_Zy0uADIkLCO_xylv_8DAAvM
https://customer33573.musvc2.net/e/t?q=A%3d7ZRe7%26I%3dN%26L%3d9dPf%26s%3dXPg%26y%3dEGRtP_EyWw_P9_vxpx_6C_EyWw_ODiR6Ns.BHPsMx.Cy_On1T_Y3RyKACp-T20_vxpx_6CFCgREC_vxpx_6CJCfAxT_vxpx_6C4SiPG_PUzm_ZjABAyJ2Lx_I60v8EW_vxpx_6CB0wBETeQBP3_On1T_Y3Bs0HKiKGQ_vxpx_6Cfx_w
https://customer33573.musvc2.net/e/t?q=A%3dAVQeA%26E%3dM%26L%3dCZOf%26w%3dTOg%263%3dAFRxL_Dyas_O9_ztox_09_Dyas_NDmN5Nw.8GPwIw.C3_Km1X_U2MpB9NwKF9t_Km1X_U2Cv_Km1X_U2MvE5Lm-L1P9i4w4ByC1_Km1X_U2Gl8wQ-xHICz8z-DwK-xS1B0C1L%26z%3dK3LHA0.G1R%26qL%3dSeAc
https://customer33573.musvc2.net/e/t?q=7%3dFY8aF%26H%3d4%26H%3dHc6b%262%3dW6c%268%3dDwN3O_uufv_65_5wVt_EB_uufv_50rQlJ2.AxL2Ld.98_NTwc_XiIuEpJ2Nw5y_NTwc_Xi91_NTwc_XiI1HlHr-OhL5n7d9Ef96_NTwc_XiCqAdM-3Kz95Ag-02N-eO6Eq96O%26g%3dG8Oy7E.JhN%26vO%3d0aFf
https://customer33573.musvc2.net/e/t?q=8%3d6SGb6%26B%3dC%26I%3d8WEc%26r%3dQEd%26x%3d86OsI_4vVp_E6_uqeu_56_4vVp_DAhKuKr.57MrFm.0x_HcxS_RrJk9yKrH66o_HcxS_Rr0q_HcxS_RrJqBuIh-IqM6d1my9o0v_HcxS_RrNp5-rPq4%26p%3dHxI885.DqO%26lI%3dIb6Z
https://customer33573.musvc2.net/e/t?q=4%3dDZJXD%26I%3dF%26E%3dFdHY%26z%3dXHZ%266%3dE9K1P_7rdw_H2_3xhq_CC_7rdw_G7pRxGz.B0IzMp.66_Ofta_YuFsF2GzO92w_Ofta_Yu6y_Ofta_YuFyIxEp-PtI2l8p7Fr64_Ofta_YuJxB-uLyA%26s%3dD6PA4C.KtK%26tP%3dLXDg
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Riapertura di palestre e piscine: il problema dei rim-
borsi degli abbonamenti non goduti 

 
Minori servizi di palestre e piscine 

L’abbonamento “open”, con la possibilità cioè di 
accedere anche all’area benessere (sauna, bagno 
turco, ecc.) è ormai un miraggio. Le rigide restrizioni 
imposte dal Comitato Tecnico Scientifico per la ria-
pertura delle attività di palestre e piscine non permettono più, almeno per ora, di usu-
fruire di tutti quei servizi che consentivano una cura della propria persona a tutto tondo. 
Al momento addio all’area benessere, come anche all’utilizzo della doccia (è invece per-
messo l’uso degli spogliatoi). 
Il problema dei rimborsi 

Dall’inizio della pandemia e dei conseguenti lockdown, gli abbonati non hanno usufruito 
di alcun servizio. Ora, alla riapertura, i consumatori che si rivolgono alle nostre sedi terri-
toriali denunciano che i gestori propongono: 
rimborsi ridotti a fronte dell’obbligo di sottoscrizione di un nuovo abbonamento 
Che cosa dice la legge 

La norma di riferimento è l’art. 216 della Legge di conversione del Decreto rilancio, com-
ma 4. La disposizione stabilisce che il gestore, IN ALTERNATIVA al rimborso, può rilascia-
re un voucher di pari valore da utilizzare incondizionatamente, entro 1 anno dalla fine 
delle misure di sospensione dell’attività sportiva. 
IMPORTANTE: Ciò significa che in alternativa al rimborso, e non in sua sostituzione, il 
gestore può rilasciare un voucher.  
Riapertura sì, ma con restrizioni 

La riapertura delle palestre e delle piscine all’aperto (quelle al chiuso dovrebbero riapri-
re il 1° luglio) però comporta una serie di riduzione dei servizi un tempo forniti: dall’an-
nullamento di alcuni alla riduzione del ventaglio di orari di accesso e alla permanenza. 
IMPORTANTE: Ciò significa anche che i contratti stipulati a suo tempo sono cambiati e 
che il consumatore non ha nei loro confronti alcun obbligo di accettazione delle nuove 
regole.  
Che cosa fare? I consigli di Adiconsum 

Le nostre sedi territoriali consigliano ai consumatori di comportarsi così a seconda che si 
decida di rinnovare oppure no l’abbonamento. 
Se decidi di rinnovare l’abbonamento: parla col gestore e proponigli di ridurne il prezzo 
e chiedi il rimborso del periodo non utilizzato per chiusura della palestra. 
Se decidi di non rinnovare l’abbonamento: chiedi al gestore il rimborso di quanto già pa-
gato o l’annullamento delle rate successive. 
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È ufficiale: il rinvio della ripresa della 
riscossione da parte dell’Agenzia delle 
Entrate Riscossione ci sarà, come ave-
vamo anticipato nella nostra notizia del 3 maggio scorso. Il rinvio 
è contenuto nel “Decreto Sostegni-bis”. Ecco fino a quando durerà. 
Nuova data per la riscossione dei debiti 
Il Decreto Sostegni-bis ha deciso che fino al 30 giugno 2021 l’Agenzia delle En-
trate Riscossione non riprenderà la sua attività di riscossione. Ciò significa che 
l’Agenzia non invierà nuove notifiche e non chiederà i versamenti per le cartelle 
di pagamento, gli avvisi di addebito e quelli di accertamento inviati. 
L’Agenzia non avvierà fino al 30 giugno 2021 neanche procedure cautelari o 
esecutive quali ad esempio i fermi amministrativi, le ipoteche, i pignoramenti. 
Restano comunque validi tutti gli atti e i provvedimenti emessi dal’Agenzia delle Entrate 
Riscossione dal 1° maggio 2021 fino alla data di entrata in vigore del Decreto Sostegni-
bis. 
Nuova data per i pagamenti 
Per i pagamenti delle cartelle, degli avvisi di addebito e quelli di accertamento, la nuova 
data da tenere presente è il 31 luglio 2021. 
#DaSapere 
Ti ricordiamo che è attivo il servizio GRATUITO di chat live di Adiconsum, finanziato dal 
Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi della Legge 388/2000- Anno 2020, raggiun-
gibile dalla homepage del sito 
 

https://www.adiconsum.it/fisco-proroghe-in-vista-per-notifiche-pagamenti-pignoramenti/


Il mese di giugno 

sta portando 

grandi cambia-

menti anche per 

quanto riguarda il 

coprifuoco che 

piano piano va al-

lentandosi. Ma 

c’è coprifuoco e 

coprifuoco a se-

conda del colore 

della zona della 

regione in cui ci 

si trova, se è in 

zona bianca o in 

zona gialla. Per 

non sbagliare, 

leggi di seguito le 

nuove regole. 

Coprifuoco in zo-

na bianca 

Non esiste, ossia 

non c’è più alcun 

limite di orario 

per muoversi da 

una parte all’al-

tra. 

Coprifuoco in zo-

na gialla 

Due sono le date 

da tenere a mente 

per le regioni anco-

ra in zona gialla: 

7 giugno 2021: co-

prifuoco slitta alle 

24.00 e dura fino 

alle 5.00 

21 giugno 2021: fi-

ne definitiva del co-

prifuoco 

Spostamenti per chi 

si trova in zona 

bianca 

Nessuna limitazio-

ne di orario per spo-

stamenti tra località 

in zona bianca 

Nessuna limitazio-

ne di orario per 

spostamenti verso 

tutto il territorio 

nazionale se dovu-

to a comprovate 

esigenze di lavoro, 

salute, necessità 

Nessuna limitazio-

ne di orario per 

spostamenti verso 

tutto il territorio na-

zionale, se in pos-

sesso della 

“Certificazione ver-

de Covid-19), ri-

spettando però il 

coprifuoco della zo-

na di destinazione 

Rispetto del copri-

fuoco se ci si spo-

sta da zona bianca 

a zona gialla. 
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Didascalia dell'immagine o della fotografia 

GIUGN O  2021  



La pandemia di Covid-19 

e le restrizioni imposte a 

livello nazionale e inter-

nazionale hanno certa-

mente obbligato le com-

pagnie aeree a cancella-

re improvvisamente mol-

te tratte; a quanto pare 

però, molti disservizi 

non sembrerebbero es-

sere stati effettivamente 

generati dalle conse-

guenze dell’emergenza 

sanitaria, quanto piutto-

sto da pratiche commer-

ciali di alcuni vettori, tal-

volta di dubbia legittimi-

tà. L’Autorità Garante 

della Concorrenza e del 

Mercato ha vigilato at-

tentamente sulla com-

plessa situazione e do-

po Easyjet e Volotea, 

stavolta ha inflitto una 

cospicua sanzione al 

vettore Ryanair. 

In un comunicato stam-

pa l’AGCM rende noto 

infatti di aver commina-

to una multa da 4,2 mi-

lioni a Ryanair 

per pratiche 

commerciali scorret-

te; queste consistono, 

principalmente, 

nell’aver cancellato 

numerosi voli addu-

cendo come motiva-

zione l’emergenza sa-

nitaria anche dopo il 

3 giugno 2020, termi-

ne delle restrizioni ai 

viaggi,  e continuando 

a rilasciare voucher 

in luogo di rimborsare 

in denaro i passegge-

ri lasciati a terra. 

Inoltre Ryanair avreb-

be posto in essere 

anche una pratica 

commerciale ingan-

nevole, consistente 

nella diffusione di 

“campagna pubblici-

taria…attraverso i 

principali mezzi di in-

formazione - sempre 

a partire da giugno - 

e incentrata sulla 

possibilità di cambia-

re il volo gratis 

(attraverso il 

claim “Nessuna 

penale per il 

cambio” o simi-

lari) laddove, in-

vece, la società 

applicava per il 

nuovo volo scel-

to dal consuma-

tore tariffe più 

alte di quelle 

che venivano 

contestualmen-

te praticate sul 

proprio sistema 

di prenotazione 

e prevedeva co-

munque la pe-

nale se il cam-

bio volo avveni-

va nei 7 giorni 

precedenti la 

partenza”. 

PAGIN A 26 GIUGN O  2021  

Antitrust ancora su cancellazione voli 

“causa Covid”: 4,2 milioni di multa a 

Ryanair 

https://www.agcm.it/dotcmsdoc/allegati-news/PS11830_Easyjet%20chiusura.pdf
https://www.agcm.it/dotcmsdoc/allegati-news/PS11821_Volotea%20chiusura.pdf
https://www.agcm.it/media/comunicati-stampa/2021/5/PS11865-PS11830-PS11821-
https://www.agcm.it/media/comunicati-stampa/2021/5/PS11865-PS11830-PS11821-
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#InsiemePerLaPalestina 
Le 35 organizzazioni della Piattaforma delle ONG Italiane in Mediterraneo e Medio Oriente (tra le quali l’ISCOS) hanno dato il 

via alla campagna #InsiemePerLaPalestina. Una raccolta fondi comune per garantire acqua potabile, cibo, sangue, medicine, 

equipaggiamenti e generi di prima necessità. 

In una lettera indirizzata al Ministro degli Esteri Luigi Di Maio, insieme ad AOI, Cini, Link2007, le nostre associazioni si dicono 

estremamente allarmate e preoccupate per l’incomprensibile escalation di violenza, l’inaccettabile numero di vittime civili e le 

palesi continue violazioni del diritto internazionale a cui abbiamo di nuovo assistito nelle ultime settimane in Palestina. 

Da troppi anni assistiamo a intollerabili violazioni dei diritti, soprusi e violenze che colpiscono la popolazione palestinese con 

intimazioni ed espulsioni dalle proprie case, espropri forzati, demolizioni, con un inarrestabile processo di colonizzazione israe-

liana nella Cisgiordania e a Gerusalemme e con il blocco totale che da 14 anni Israele ha imposto sulla Striscia di Gaza in 

violazione del diritto internazionale. 

Condanniamo senza riserva i crimini commessi da Hamas e da altri gruppi armati. La violazione delle leggi di guerra da parte 

delle parti avversarie non giustifica tuttavia la violazione degli obblighi di Israele nei confronti dei Palestinesi di Gaza. Israele 

deve attenersi alle disposizioni del diritto internazionale, rispettando i principi fondamentali di distinzione, precauzione e pro-

porzionalità. 

I bombardamenti indiscriminati – così come le limitazioni di diritti, servizi e risorse essenziali, tra cui cure, istruzione, acqua, 

elettricità che sono diretta conseguenza del blocco della Striscia di Gaza – da una parte colpiscono civili (in particolare bambi-

ni e famiglie che nulla hanno a che fare con la presenza di gruppi armati) – scuole, strutture sanitarie, abitazioni, media; 

dall’altra danneggiano progetti sostenuti dalla Cooperazione Italiana e dall’Unione Europea. 

La scintilla di questo ennesimo massacro – l’espulsione delle famiglie palestinesi dal quartiere di Sheikh Jarrah e le restrizioni 

alla libertà di culto per la maggioranza musulmana durante il mese di Ramadan – non ci deve trarre in inganno: questi episodi 

non vanno commentati come fatto isolato, sono un tassello di una strategia ben precisa, messa in atto ormai da decenni dallo 

Stato di Israele e volta a scardinare definitivamente lo schema del “Due popoli due Stati”. 

Le nostre organizzazioni hanno chiesto un incontro urgente con il governo per discutere di questi temi e ribadire l’impegno 

comune a tutela dei diritti umani, del diritto internazionale umanitario e del lavoro della Cooperazione Italiana nell’area. Con 

un appello urgente rivolto ai Parlamentari, le organizzazioni chiedono nello specifico di indirizzare il governo ad iniziative volte 

a: 

➧ Esercitare pressioni sui massimi livelli dello Stato di Israele, prioritariamente il Primo Ministro e il Ministero degli Affari Este-

ri, perché interrompano immediatamente l’attuazione del piano di trasferimento forzato e di espansione degli insediamenti a 

Sheikh Jarrah e nel resto dei territori occupati. 

➧ Richiedere al governo di Israele di attuare una moratoria sulle demolizioni, lo spossessamento di terre e la revoca dei diritti 

di soggiorno in assenza di una soluzione politica ed impegnarsi a promuovere una risposta diplomatica ogni volta che le autori-

tà israeliane intraprendano una demolizione o uno spossessamento. 

➧ Rendere concreta la volontà di perseguire il disegno dei “Due popoli due Stati” partendo dalla richiesta di ritiro dei coloni 

dalla Cisgiordania, compresa Gerusalemme Est, dalla immediata sospensione del blocco imposto sulla Striscia di Gaza, dalla 

cessazione dello sfruttamento illegale delle risorse naturali nei territori occupati e dal ripristino della presenza delle istituzioni 

palestinesi a Gerusalemme Est. 

➧ Sostenere gli interlocutori legittimi per la ripresa del dialogo, anche intervenendo affinché il Presidente Abu Mazen riconside-

ri la decisione di rinviare le elezioni politiche e presidenziali e che il governo di Israele dia il suo consenso a tenerle anche a 

Gerusalemme Est. 

➧ Insistere con fermezza affinché il Quartetto per il Medio Oriente (Nazioni Unite, UE, USA e Russia) si attivi tempestivamente 

per ristabilire le condizioni per il dialogo fra israeliani e palestinesi. 

➧ Chiedere la cessazione delle norme discriminatorie dirette ai Palestinesi cittadini di Israele (Arabi Israeliani). 

➧ Spendersi concretamente in favore dei meccanismi di giustizia internazionale, a partire dalla richiesta di istituire una com-

missione indipendente di inchiesta che abbia libero accesso alle prove di possibili crimini di guerra e contro l’umanità e dalla 

richiesta che entrambe le parti collaborino con la Corte Penale Internazionale. 

➧ Cessare la fornitura di armi, equipaggiamenti, parti di ricambio e componenti, munizioni e proiettili e le esportazioni di beni 

intangibili e servizi a tutte le parti coinvolte nel conflitto israelo-palestinese, laddove sussista un rischio chiaro e preponderan-

te che tali forniture possano essere usate per commettere gravi violazioni del DIU (Diritto Internazionale Umanitario) o della 

LDU (Legislazione sui Diritti Umani), così come peraltro già richiesto da un’interrogazione parlamentare sottoscritta da diversi 

deputati. 
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Il Fondo 
di preven-
zione del 

sovrainde-
bitamento 
e dell’usu-
ra, gestito 

da Adi-
consum  

associazione 
difesa consu-
matori ade-

rente al sinda-
cato Cisl) su 
incarico del 
ministero 

dell’Economia 
e Finanze, ha 
deliberato un 

prestito di 
70.000 euro 

“anticipando” 
gli strozzini e 
salvando dal 
cappio dell’u-
sura tre fami-
glie: due resi-

denti in pro-
vincia Pesca-

ra, una in pro-
vincia di Chie-

ti. 
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Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

Didascalia dell'immagi-
ne o della fotografia 

 

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una 

citazione o una frase tratta dal testo.” 

Didascalia dell'immagine o della fotografia 
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Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere 

iscritto alla CISL.  
 

NoiCISL è una piattaforma che, in modo chiaro e diretto, intende 

offrire agli iscritti e alle loro famiglie la gamma dei servizi e conven-

zioni offerti dalla CISL su tutto il territorio nazionale.  

NoiCISL non è solo una piattaforma di servizi. È molto di più. Entra 

nel nostro circuito. 

Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere 

iscritto alla CISL. 

Per maggiori informazioni 

visitate il sito: 

http://www.cislabruzzomolise.it/ 

Seguici: 

 

su Facebook : https://www.facebook.com/cislabruzzomolise/ 

su Twitter : https://twitter.com/CISLAbruzzoMoli 

Su Instagram: cisl_abruzzo_molise 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore-11
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Tutela te stesso e la tua fami-

glia: usufruisci dei vantaggi 

dell’essere iscritto alla CISL.  
 

NoiCISL è una piattaforma 

che, in modo chiaro e diretto, intende offrire agli iscritti e alle loro 

famiglie la gamma dei servizi e convenzioni offerti dalla CISL su tut-

to il territorio nazionale.  

NoiCISL non è solo una piattaforma di servizi. È molto di più. Entra 

nel nostro circuito. 

Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere 

iscritto alla CISL. 

Per maggiori informazioni 

visitate il sito: 

http://www.cislabruzzomolise.it/ 

Seguici: 

 

su Facebook : https://www.facebook.com/cislabruzzomolise/ 

su Twitter : https://twitter.com/CISLAbruzzoMoli 

Su Instagram: cisl_abruzzo_molise 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore-11
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L’Istituto sindacale per la cooperazione allo 

sviluppo che opera, come organizzazione non 

governativa, in tutte le aree del mondo 

globalizzato. 
Dettagli 

Il sindacato inquilini cura l’informazione e 

consulenza sulla regolamentazione legislativa 

della casa in affitto, in proprietà e in 

assegnazione; la consulenza per la stipula dei 

contratti di affitto; le vertenze per inquilini di 

edilizia a proprietà privata e pubblica, sia 

individuali che collettive; le informazioni sulle 

norme condominiali; l’assistenza legale e 

tecnica. 
Dettagli 

  
L’Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere 

si occupa di accoglienza, assistenza, 

informazioni rappresentanza e tutela dei 

diritti di cittadinanza degli immigrati e delle 

loro famiglie. 

Dettagli 

La community dei lavoratori indipendenti e 

delle nuove professioni, che finalmente dà voce 

alle Partite IVA ordinistiche e non e ai 

Freelance. 
Dettagli 

  
Lo Sportello fornisce informazione, 

orientamento ed assistenza a lavoratori e 

disoccupati, per l'utilizzo delle politiche 

attive e passive finalizzate all'occupabilità ed 

alla ricerca del lavoro. 
Dettagli 

L’ Ufficio Studi della CISL AbruzzoMolise 

utilizza ed elabora ricerche in campo 

economico e sociale a sostegno dell'attività 

politico-sindacale di tutte le Strutture,   redige 

articoli e comunicati.  E’ inoltre impegnato in 

un’assidua, costante  attività di consulenza in 

materia di lavoro e sociale 
http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore/studi-

e-ricerche 
 

Ufficio Studi  


